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Roberto Zaccaria, Presidente della RAI, è nato il 22 dicembre 1941 a Rimini, dove è 
rimasto fino al 1958 e dove ha fatto i suoi primi studi fino al V Ginnasio (Liceo Giulio Cesare). 
E’ sposato e ha due figli (Stefano 23 anni e, Caterina 17 anni). La sorella è pure lei riminese, 
pure lei allieva dello stesso liceo fino alla conclusione degli studi. Il padre Antonio e la madre 
Olga hanno vissuto a Rimini diversi anni. 

Il padre è stato Ufficiale Giudiziario. Il contatto con gli uffici giudiziari ha fatto nascere, 
probabilmente, la sua passione per il diritto e la successiva scelta della Facoltà di giurisprudenza. 
I ricordi della gioventù sono legati alla Romagna, gli amici e il clima di quei primi anni 
rappresentano parte decisiva della formazione e, se si può ipotizzare, del carattere. 

A Firenze, dove si era nel frattempo trasferito, alla conclusione degli studi universitari si è 
appassionato agli studi di diritto costituzionale grazie agli insegnamenti del suo "maestro", il 
Prof. Paolo Barile. 

Dopo la laurea, nel 1964 ha iniziato la carriera universitaria (assistente ordinario nel 1969) 
e ha cominciato ad occuparsi del diritto costituzionale, del diritto regionale e dei problemi legati 
al diritto all'informazione. 

Ha insegnato diritto regionale dal 1973 al 1977 all'Università di Macerata. 
Nel 1977 è stato nominato consigliere di amministrazione della RAI e ha svolto questo 

incarico fino al 1993, maturando una conoscenza del settore della radiotelevisione. 
Dal 1978 è all'Università di Firenze, dove ha insegnato diritto regionale e dove insegna 

attualmente diritto costituzionale generale e diritto costituzionale monogafico sulla libertà di 
informazione. 

E’ stato professore di diritto dell'informazione e della comunicazione all'Università 
LUMSA di Roma. 

Insegna, per contratto, Teoria e tecnica dei nuovi media all'Università LUISS di Roma. 
Dal 1990 al 1996 è stato consigliere dell'Ente Cinema s.p.a.. È consigliere di 

amministrazione della Banca Toscana. 
Ha pubblicato, a partire dal 1970, una serie di volumi sui problemi giuridici 

dell'informazione e della radiotelevisione. 
Tra i principali ricordiamo: 

"Libertà di espressione e organizzazione radiotelevisiva. La radiotelevisione all'estero: Linee 
organizzative della legislazione straniera." Milano, Giuffrè, 1970;  
"La stampa quotidiana tra crisi e riforma." (a cura di P. Barile e E. Cheli). Bologna, Il Mulino, 
1976; 
"Radiotelevisione pubblica e privata in Italia." (a cura di P. Barile, E. Cheli, R. Zaccaria). 
Bologna, Il Mulino 1980; 
"Il sistema radiotelevisivo pubblico e privato. " (a cura di E. Roppo e R. Zaccaria), Giuffrè 1991; 
"Rapporto '93 sui problemi giuridici della radiotelevisione in Italia." (in collaborazione con P. 
Barile), Giappichelli, 1994; 
"Materiali per un corso sulla libertà di informazione e di comunicazione." Padova, Cedam, 
1996; 
"Radiotelevisione, in Trattato di diritto amministrativo." (diretto da G. Santaniello), Padova, 
Cedam, 1996; 
"Diritto dell'informazione e della comunicazione." Padova, Cedam, 1998. 
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